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ta bene ai grigi e non ha
neppure sentito le voci
di mercato che lo avreb-

bero accostato da gennaio a
un’altra compagine, magari
in categoria superiore. Pablo
Gonzalez vuole riportare in
alto l’Alessandria, per farlo
dovrà essere protagonista di
un girone di ritorno simile a
quello d’andata dello scorso
campionato.

Tutti si aspettano che sia nuo-
vamente lei a dare la scossa al-
la squadra...

«Leggo spesso il mio nome e
quello di Sestu fra i possibili
“uomini decisivi” nelle parti-
te dei grigi e questo mi fa un
po’ arrabbiare perché siamo
un gruppo di 25, tutti impor-
tanti. Se noi facciamo bene in
attacco, è anche merito del
centrocampo che lavora nel
modo corretto e della difesa
che dà il via all’azione con i
tempi giusti. Un singolo o po-
che individualità non sono 
mai in grado di vincere o per-
dere da soli».

Però, chi ha talento spesso la
risolve, vedi Dybala alla Juve:
in campo un calciatore di clas-
se ha la percezione di essere in
giornata di vena oppure no?

«Ci si prepara per rendere al
meglio, poi a volte non riesco-
no le giocate che fino a poco
prima sembravano facili. Ci
sono tanti fattori che incido-
no, prima fra tutti la prepara-
zione svolta per l’intera setti-
mana ma anche come uno ha
riposato nei giorni preceden-
ti la sfida. Non è così ovvio te-
nere sempre un rendimento
costante».

Cosa è cambiato per lei dal-
l’avere Marconi come partner
rispetto a Bocalon?

«Lo scorso anno c’era un la-
voro differente, perché Boca-
lon non aveva per caratteri-
stiche la necessità di toccare
tanti palloni. Stava in area e
gliene bastava uno per pro-
vare a segnare. Un po’ come
Icardi all’Inter, che magari
non tocca palla per un’ora e

Calcio: il cartero ignora le voci di mercato e si concentra sul girone di ritorno

“Non parlate di Gonzalez e Sestu
c’è un gruppo forte di 25 giocatori”
L’attaccante dei grigi: il talento dei singoli inutile senza una vera squadra

Serie D: il patron dà la sua versione dei fatti a Chieri

Gaffeo contesta la multa al Casale
“Tifosi provocati, non è razzismo”

«Quella di Casale non è asso-
lutamente una piazza razzi-
sta»: è fermo e determinato il
patron Lino Gaffeo, che non
ha accolto di buon grado la
sanzione del giudice sportivo
dopo l’episodio di Chieri: ha
inflitto un’ammenda di 1500
euro al club nerostellato per i
fischi e i «buuu» all’indirizzo
di un giocatore avversario di
colore. «Ero allo stadio e non
c’è stato alcun evento di tale
gravità, il tutto è nato dal fatto
che, dopo l’espulsione, il gio-
catore della squadra torinese
ha tergiversato a lungo prima

di uscire. Non solo, quando ha
raggiunto la scalinata che scen-
deva negli spogliatoi si è rivolto
verso i nostri tifosi e ha alzato il
dito medio, a questo punto c’è
stata una reazione dei nostri so-
stenitori che nel corso della
partita non avevano tenuto un
comportamento scorretto. So-
no stati provocati, le urla e qual-
che epiteto è stato determinato
solo dal gesto del giocatore del
Chieri, non c’entra nulla il colo-
re della pelle».

Lino Gaffeo insiste sulla ne-
cessità di un distinguo fra un at-
teggiamento mirato e un’im-
provvisa replica a un’azione al-
trui: «Un conto è un atteggia-

mezza ma poi sblocca il risul-
tato. A Marconi piace parteci-
pare di più al gioco, essere
coinvolto e a volte retrocedere
di diversi metri per dare una
mano. Anche a me capita di
tornare indietro e non sempre
un attaccante diventa utile in
quella zona del campo, anzi a
volte si combinano disastri».

Come riparte questa Alessan-
dria?

MASSIMO DELFINO

ALESSANDRIA

Intervista

«Abbiamo avuto la fortuna di
poter lavorare una settimana
in più rispetto alle avversarie e
questo potrebbe tornarci utile.
Il girone d’andata è stato con-
dizionato da quell’inizio diffici-
le, ma poi ci siamo “liberati” e
siamo andati in crescendo,
chiudendo l’anno molto bene.
Giocheremo di nuovo al Moc-
cagatta la prima del 2018 e do-
vremo cominciare bene, anche

se poi è normale che i punti an-
dranno cercati fuori casa, a co-
minciare da Livorno perché
non ci andò giù quella sconfitta
all’andata».

Cambia il regolamento dei
playoff: lo avete già visionato?

«In spogliatoio non si parla di
playoff, non abbiamo guardato
nulla e pensiamo solo a ogni
singola gara».
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Al Centro sportivo Michelin
Pablo Gonzalez si è lasciato andare anche a qualche battuta con i giornalisti: «Ci sono punte

più statiche e altre che vogliono partecipare al gioco: ma chi torna indietro a volte fa disastri»

mento che avviene durante la
gara, un altro è appunto una re-
azione a una provocazione di
questo tipo, che si aggiungeva
alla rabbia dei nostri suppor-
ters per un clamoroso rigore
negato. Alla svista arbitrale, si è
aggiunto il gesto del calciatore,
da ciò è scaturito tutto e la so-
cietà ora deve pagare un’am-
menda di 1500 euro che ritenia-
mo ingiusta. Come ha già sotto-
lineato il nostro direttore spor-
tivo, quella di Casale è una tifo-
seria educata, negli ultimi anni
hanno indossato la casacca ne-
rostellata tanti giocatori di co-
lore, hanno sempre trovato la
massima stima e apprezzamen-

to. E poi i nostri sono tifosi che
seguono la squadra in trasferta
con passione, questo fa parte
del sale del calcio: se andiamo a
penalizzare anche questo
aspetto allora corriamo il ri-
schio di appiattire tutto, toglia-

mo emozioni ad una categoria
nella quale è già difficile riusci-
re a vedere dello spettacolo in
campo, non possiamo pensare
di penalizzare delle tifoserie
che sono il cuore di società sto-
riche come la nostra».

La speranza è quella di avere
domenica una degna cornice di
pubblico nel derby col Castel-
lazzo, agevolata anche dal fatto
che sarà una giornata senza il
grande calcio.
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ROBERTO SARACCO

CASALE

PORTS
Ponti e Castelnovese ko con due astigiane
Doppia sconfitta in amichevole per team ales-
sandrini di Seconda categoria. Al Barisone di
Acqui, il Ponti cede 1-5 alla Santostefanese 
(Promozione). Il gol della bandiera per l’undici 
rosso-oro è firmato da Pronzato. A San Damia-
no d’Asti, la Castelnovese perde di misura, 2-3, 

contro lo Spartak (Prima categoria). Non basta-
no ai bianconeri le marcature di Orsi e Ramun-
do. Rinviata per terreno impraticabile del Bailo 
la partita Libarna-Cassano, domani alle 14.30 
la Castelnovese ospita in amichevole allo Spi-
nola la Pozzolese, atra compagine di Prima ca-
tegoria. [R. G.]

Oggi l’amichevole: debutta Gatto

L’ex Vitofrancesco
nella Feralpisalò
ospite al Moccagatta
A tre settimane dall’ultimo
squillante successo in cam-
pionato contro il Pontedera, i
grigi tornano oggi a disputare
un match al Moccagatta: la
partita è amichevole ma l’av-
versaria è di categoria e di ot-
timo livello, quella Feralpisalò
che occupa il quarto posto nel
girone B della serie C.

In un mercato finora carat-
terizzato più da voci che da
trattative concrete, ci sarà pa-
recchia curiosità per vedere
all’opera l’unico volto nuovo,
ovvero il centrocampista Gat-
to, che verrà schierato alme-
no un tempo: al Chievo non ha
mai giocato match ufficiali,
per cui deve ritrovare il ritmo
partita e affinare l’intesa coi
compagni. Il lungo stop di
Cazzola può far diventare
Gatto un elemento utile alla
rosa, almeno fino a quando il
capitano non sarà tornato al
top della condizione.

Questo pomeriggio, spazio
a tutti gli elementi della rosa il
che però non vuol dire che
non ci sia la possibilità di pro-
vare cose nuove o «ripassare»
schemi già visti. Uno su tutti il
4-3-3, che ha raggiunto il suo
apice coi 5 gol segnati al Pon-
tedera: può rappresentare la
«nouvelle vague» in casa
Alessandria, dopo che la
squadra aveva sperimentato 
con pochissimo successo il 3-
5-2 e con alterne fortune il più
classico 4-4-2.

I grigi sfidano la Feralpi dopo
aver accarezzato per qualche
giorno l’idea di un match contro
il Torino. L'avvicendamento
dell'allenatore (da Mihailovic a
Mazzarri) ha però prodotto
cambiamenti di programma del
club granata, perciò il ds Cerri
ha sondato la disponibilità dei
«leoni del Garda» che costitui-
scono un avversario comunque
probante. In attesa che i grigi
completino l’organico con le 
due pedine mancanti, ovvero
un attaccante (vista l’imminen-
te rientro di Bunino alla Juven-
tus) e un terzino sinistro, oggi al
Moccagatta si potrà vedere un
ex che ad Alessandria ha lascia-
to buoni ricordi, cioè Vitofran-
cesco. Fischio d’inizio alle 15, in-
gresso gratuito: aperto un uni-
co settore, cioè la tribuna. [F. G.]

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Ferdinando Vitofrancesco

Col Chieri
I 1500 euro

di multa
per epiteti

razzisti
vengono
giudicati
ingiusti

dal Casale


